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J primi numeri di «Bore San Roc» sono datali in 
anni !omani: il numero che esce in ques/0 / 998 è il 
decimo della Rivista. Un 1111111ero di grande rilie1·0 
;,roprio perché è 1111111ero tondo e, poi. perché esce a 
co11c/11sio11 e delle celebrazioni del q11i1110 centenario 
della bolla che a111orizw va la cos1mzio11 e della cap­
pella dedicata a San Rocco. Un anniversario cele­
hralo sole1111e111 e111e con la p11hhlicazio11e di 1111 lihro 
e. sopra1111110, vivo nella coscie11:a della co1111111i1à, 
richiamala a l/1 e11ersi in simonia con 1111a impeg11a-
1iva sce/1a che è s fata alla /;ase della nascila della 
Slessa COl/1/lll ilà sanroccara . 

Q11es10 decimo 1111ll1ero ce/ehra i110l1re il sig11ifì­
ca1ivo 1rag11ardo ragg i111110 dal Celllro per le 1radi­
zio11i . Traguardo 11011 solo 1e111porale: esso evidellzia 
la positivi1à di 1111a scella e di 1111 orie111w11e1110 che. 
in 1111 ll 10ll1e1110 di «g/obaliz:azione» /orale, oJji-e 1111 
p111110 .l'/Jeciale di os.1·e1w 1zio11e e di f on11azio11e. I 
ve111ici11q11e anni del Cemro, al quale q11es1a rivi.Ha 
si rffà per le respo11sahili1à delle .1·ce/1e 11w sopral-
111110 /J C'/' la oppon1111i1à che <4Ji'e a q11a111i i111e11do110 
i,11111cll ffe sul .fi'onte della co111111licaziolle qualche 
1101i:ia 111ile o qualche i111erroga1iw; che i11d11rn ari­
flessioni coraggiose anche se i111;Jeg11a1ive, rappre­
se111a110 1111 1rag11ardo pres1igioso. 
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Gli amici che hanno /' onere e /' onore di scrii·ere 
sono co11sape1•0/i del senso di 1111 itinerario c11/t11ra­
le che - anche allrm·erso q11es1e pagine - 1·ie11e pro­
pos10 alla grande famiglia dei /e/lori . U11i1a111eme a 
quanto e111ra 11 el/'a11golo del nostro personale p111110 
di osservazione. questa rivista ha /' ohie11irn di pro­
porsi come 1111 ossen·a1orio p1frilegia10 proprio per­
ché, a questa genera:ione. che 11011 disdegna di cor­
rere s11 l111er11e1 o di sentirsi interpe//ara da c111!11re 
e storie sempre pi1ì esigenti . sia possibile cogliere 
messaggi e prornca:ioni res/ando ancorata ad 1111 
amhienle e ad 11110 storia , ad 1,11a cin'/1cì e ad 1111a 
c11/111ra . 

Mai ci si è chiusi al solo ori::011/e di Borgo S. 
Rocco e 1anloll1e110 alla dim ensione ci11adi11a o del 
campanile . La Ril'ista. i111 ·ece . si è sf or:ara di assi­
rnrare ai le/lori qualcosa di piiì di liii radicame1110 
nella di111emio11e horghigiana . 

Ahbiamo lavornto - e frt1 ·orerell10 per il ji1111ro -
per ridurre gli ejfe11i di cen o campanilismo sjì·ena­
to come della di111e111ica11:a 1·erso 11110 memoria che 
ri1e11iall10 i111porra111e : per por/are/' occhio e il cuo­
re dentro aifa11i e agli l' l'Cllli di 1111 microcosmo 11w 

liherandosi di q11a1110 possa indurre q11a/c11110 alla 
chiusura e al/' egoismo , alla grelte::a del ,·i vere per 
sè stessi: in 1111a parola , alla tc111a:io11e di 1111 locali-
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smo che risulterehhe pericoloso per i tempi che 1·i-
1·iamo oltre che inwile sm-rastntllltra di 1111a cultura 
sen:a prospeui, ·e. 

Un impegno - quest 'ultimo - che meriw ogni 
sfor:o e tutta la Janwsia possihili. anche da parte 
dei giornni. La «memoria ,, è essen:iale per costrni­
r(' il Ji,lilro oltr(' eh(' per 1'Ìl'ere il presente: 11011 si 
tratta di un· anticaglia e w11tome110 di 1111a rngahon­
da ipotesi della fama sia folle di pochi passionari: 
rappr('scnta . piuttosto. 1111a scelta ('t/ 1111 impegno . 
Basterehhe ques{([ esig('11:a - da noi sempre el'iden­
:iaw come JJrioritaria - per cugliere la grande::a 
del mcs.wggio che ,·iene anche da queste pagine e 
da ques{([ presen:a. modes{([. nel panorama della 
puhhlicistirn locale. Una puhhlicistica che 11011 ama 
il particolare e spesso ne souolinea solamellle /' e­
ste1n1wrt111eità o il localis1110. proprio perché 11011 
riesce a cogliere e o prom1101·ere idee 1111i1·er.wli che , 
nel�'impallo quotidiano con la viw. realizzano rnlo­
ri perenni. La e.mlta:iune di eSJJerienze e1110ti1·e che 
reswno solo opinioni e 11011 dil'e11w110 mai progetti o 
sperime11ta:io11i. ami realtà quotidiane , i: i11sig11i(i­
n111te astmtrc:za e ahitua alla supe1ficialità . 

Se una critica dc, ·e essere falla a {(Ife puhhlicisti­
ca è proprio quella di 11011 saper leggere nel parti­
colare i 1•0/ori mornli 1111i1 ·a.mli. di 11011 stimolarne 
/' i11camo:io11 e nei progetti e di negare rnlen:a sto­
rica alle idee e agli ideali di ,·ira . 

Essffe hra,·i horghigioni signifirn essere fedeli 
alle JJroprie co11Fi11:io11i. matttrate dentro 111w cultu-
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rn e mentalità che è fatta di una precisa sensihilità e 
di 1111a sce/{([ dialettica. SaJH'rsi co11/i·o11tare anche 
con altre esperieme richiede la concretezza 1110 an­
che/' i11tellige11:a . la jiw1chez:a e laji,rhizia. la sag ­
ge::a e lo spirito critico JJroprio della gente dei 
campi. 

Essere geme di «horgo» signiji'ca scOJJrire e vi­
rere fin o in f ondo le di111e11 sio11i autentiche e vive 
della 1·i[([Jare i conti con una precisa co1111111ità. vi-
1·ere la dimensione del/'accoglien:a e quella della 
do11a:io11e in 1111 contesto di ,•ita vissuta e 11011 di pa­
role. 

La dimensione stessa di 111,a fede adulta. che 
sappia cioè rndicarsi nella quotidianità. i111po11 e al 
credente - al horghigiano - di costrnirsi una forre 
identità che sappia i111111 ergersi nella 11iw e nella 
co111/111ità al'endo gli occhi aperti sulla realtà del 
mondo che ci circonda . Di pi1ì: costituisce /(Il a111hi­
ro di autentica esperirnw cristiana e il segno di 1111a 
Presenza d'amore per rutti . 

Si fl ·arw . in dc'.(i11iti1·a. di 1111 modo singolare - nw 
11011 11uo1·0 - di incamare la fede, di e1•a11gelinare e 
di i11rnlt11rare il messagg io cristiano. Un modo 
straordinario di essere e di restare se stessi. tesri-
11w11ia11do disponihilità e apertura. accoglicma ver­
so t11tri . 

Siamo c/1ia11wri a essere cirwdini europei. anzi 
citwdini del mondo: la co11di:io11 e per esserlo è 
quella di l'i1·ere wle di111rnsio11e dentro ad una co-
11u111itcì reale e 11011 od 1111 a11011i111aro di.\·111na110. 




